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Riviste 
Journals 

Segnalazioni di sommari di riviste italiane e straniere 

a cura di Jutta Beltz, Andrea Castiello d’Antonio, Marco Conci, 
Mauro Fornaro, Paolo Migone, Paola Raja, Francesca Tondi 

Questo servizio risponde alla domanda di informazione bibliografica e consente di individuare, 
seguire e col tempo confrontare il percorso culturale e scientifico che si esprime attraverso il 
gruppo di riviste considerato. Possono venire segnalate anche riviste che non vengono seguite 
regolarmente (alla pagina Internet www.psicoterapiaescienzeumane.it/riviste.htm vi è l’elenco 
di tutte le riviste segnalate dal 1984). Vengono segnalate regolarmente le seguenti sei riviste con 
questa cadenza annuale: sul n. 1 la rivista bimestrale The International Journal of Psychoanaly-
sis (a cura di Francesca Tondi); sul n. 2 la rivista bimestrale Journal of the American Psychoa-
nalytic Association (a cura di Jutta Beltz e Paola Raja) e la rivista trimestrale The Psychoana-
lytic Quarterly (a cura di Andrea Castiello d’Antonio); sul n. 3 le riviste trimestrali Contempo-
rary Psychoanalysis (a cura di Paolo Migone) e Revue Française de Psychanalyse (a cura di 
Mauro Fornaro); sul n. 4 la rivista mensile Psyche (a cura di Marco Conci). Dopo gli indici e 
un sintetico riassunto di alcuni articoli ritenuti interessanti, viene pubblicato anche un commento 
sulla linea espressa dalla rivista considerata.  
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Commento sull’International Journal of Psychoanalysis 
 
Francesca Tondi* 
 

L’annata 2025 (Volume 106) dell’International Journal of Psychoanalysis restituisce l’im-
magine di una psicoanalisi attraversata da tensioni strutturali: da un lato la fedeltà ai propri con-
cetti fondativi, dall’altro la necessità di misurarsi con trasformazioni tecnologiche, crisi geopoli-
tiche e mutamenti della soggettività. La pluralità delle voci non compone una sintesi unitaria; 
piuttosto, mette in scena una disciplina che sembra interrogarsi sul proprio statuto, oscillando tra 
consolidamento metapsicologico e ridefinizione dei propri confini. 

Un primo asse riguarda la rielaborazione di concetti classici. Il tema delle difese, ripreso da 
Steven H. Cooper (n. 1/2025) e da Giuseppe Riefolo (n. 5/2025), mostra come la nozione freu-
diana continui a funzionare da snodo teorico, ma anche come terreno di ridefinizione: la distin-
zione tra rimozione, dissociazione e ritorno del rimosso viene riletta alla luce della clinica con-
temporanea, in cui frammentazione e discontinuità dell’esperienza sembrano prevalere sui mo-
delli conflittuali più tradizionali. In questa stessa direzione si colloca la proposta di Giuseppe 
Civitarese (n. 2/2025), che riformula l’identificazione proiettiva all’interno della teoria del campo 
analitico, intrecciando intercorporeità e modelli provenienti dalla fisica contemporanea. L’ope-
razione è ambiziosa: se da un lato amplia l’orizzonte concettuale, dall’altro espone la psicoanalisi 
al rischio di metaforizzazioni che richiedono una costante vigilanza epistemologica (un articolo 
di Civitarese pubblicato nel n. 3/2023 di Psicoterapia e Scienze Umane stimolò un dibattito cri-
tico con sette interventi, cinque nel n. 3/2023 e due nel n. 4/2023). 

Il narcisismo, tema ricorrente in questa annata, viene declinato tanto sul versante individuale 
quanto su quello collettivo. Vittorio Gallese (n. 5/2025), in dialogo con le neuroscienze, propone 
una rilettura del narcisismo primario in chiave neurocomportamentale, mettendo in relazione i 
processi precoci di costituzione del Sé con modelli derivati dalla neurobiologia dello sviluppo e 
dall’embodiment. Il suo contributo alimenta un confronto interdisciplinare prezioso, che tuttavia 
lascia aperta la questione dell’integrazione teorica: resta infatti da chiarire in che modo i livelli 
esplicativi neurobiologico e metapsicologico possano articolarsi senza ridursi l’uno all’altro né 
limitarsi a una semplice giustapposizione di linguaggi. E. César Merea (n. 3/2025) interpreta 
guerre e crisi climatica come manifestazioni di dinamiche narcisistiche collettive, legate a fanta-
sie di disintegrazione e onnipotenza: una lettura suggestiva che sollecita la psicoanalisi a uscire 
dalla stanza d’analisi senza smarrire la specificità del proprio metodo. 

Il tema del tempo – affrontato da Catalina Bronstein, Heinz Weiss e Alfred Margulies (n. 
5/2025) – si intreccia con questa dimensione di “permacrisi”, mettendo in luce come l’esperienza 
analitica sia oggi attraversata da una trasformazione del rapporto tra passato e futuro. La rifles-
sione appare particolarmente pertinente in un’epoca in cui il futuro tende a configurarsi più come 
minaccia che come promessa. 

Numerosi articoli riportano il discorso sul terreno clinico. Jill Salberg (n. 4/2025) affronta il 
tema della conclusione del trattamento, mostrando come il momento della separazione riattivi 
crisi ed enactment, talvolta inattesi, che mettono alla prova la tenuta del lavoro svolto. John Stei-
ner (n. 5/2025), con il suo contributo su risentimento e orientamenti oggettuali “verticali” e “oriz-
zontali”, esplora la persistenza della ferita narcisistica e della posizione rivendicativa, eviden-
ziando quanto il lavoro analitico debba misurarsi con configurazioni psichiche organizzate at-
torno alla lamentazione e al senso di ingiustizia. Si tratta di contributi che parlano direttamente 
alla clinica contemporanea, segnata da fragilità identitarie e difficoltà nel tollerare perdita e fru-
strazione. In questa stessa linea si colloca l’articolo di Björn Salomonsson (n. 3/2025) sulle ansie 
climatiche e le loro risonanze controtransferali. Il cambiamento climatico non è soltanto un tema 
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sociale, ma entra nella stanza d’analisi come angoscia diffusa, talora paralizzante, tal’altra og-
getto di diniego, che investe analista e paziente. La psicoanalisi è qui chiamata a confrontarsi con 
questa angoscia che non è solo fantasmaticamente costruita ma radicata in una minaccia reale: il 
confine tra realtà esterna e mondo interno si fa più poroso e, con esso, la posizione dell’analista. 

Il n. 1/2025 apre la controversia sul conflitto israelo-palestinese con una serie di interventi 
nella sezione Psychoanalytic Controversy (Elizabeth Allison, Shmuel Erlich, John Lord Alder-
dice, M. Fakhry Davids, Stephen Frosh), che, da prospettive differenti, si interrogano sul contri-
buto possibile della psicoanalisi in tempo di guerra: c’è chi sottolinea il rischio di paralisi del 
pensiero sotto l’impatto emotivo del conflitto (Allison), chi mette al centro il tema dell’antisemi-
tismo e delle dinamiche proiettive collettive (Erlich), chi insiste sulla responsabilità dialogica e 
politica della disciplina (Alderdice), chi richiama le difficoltà nel mantenere il setting in condi-
zioni di guerra (M Davids) e chi riflette sulle dimensioni di (in)sicurezza psichica e sociale 
(Frosh). Il dibattito viene poi ripreso nel n. 4/2025 nella sezione Correspondence Concerning the 
Psychoanalytic Controversies Section on the Israel-Palestine Conflict, con il contributo di Mi-
chael Parsons (“Israel-Palestine and the Internal World”) e le repliche di Shmuel Erlich e Donald 
Moss, che riaprono il confronto – in modo più direttamente polemico – sul rapporto tra mondo 
interno, responsabilità etica e realtà storico-politica. 

Il tema del setting e della sua trasformazione attraversa il n. 2/2025 e ritorna, in chiave etica, 
nel n. 6/2025, con il dibattito sull’anonimizzazione del materiale clinico nell’era digitale. Le po-
sizioni divergono: c’è chi dubita della possibilità stessa di garantire l’anonimato nel lungo pe-
riodo, chi teme la cancellazione di aspetti identitari cruciali, chi sostiene la necessità di continuare 
a pubblicare materiale clinico con adeguate cautele epistemologiche. La questione non è mera-
mente tecnica: tocca il cuore del rapporto tra sapere, responsabilità e trasmissione di conoscenze 
in un momento storico in cui il digitale espone a seri rischi di re-identificazione dei pazienti 
attraverso l’incrocio di dati e l’analisi algoritmica, anche a partire da informazioni solo apparen-
temente anonimizzate. 

Accanto a queste linee più direttamente cliniche e teoriche, l’annata dedica spazio a un ri-
pensamento storico e culturale della disciplina. Jessica Yakeley (n. 2/2025), ricostruendo la storia 
della Portman Clinic – fondata a Londra nel 1931 e oggi parte della Tavistock Clinic – mostra 
come la psicoanalisi abbia saputo operare in uno spazio di confine tra cura e diritto, elaborando 
una comprensione del crimine come fenomeno psichico e relazionale. L’interesse del contributo 
non è soltanto storico: in un’epoca in cui il discorso pubblico tende a polarizzarsi tra giustifica-
zionismo e punizione esemplare, il modello della Portman Clinic ricorda la possibilità di pensare 
la responsabilità soggettiva senza rinunciare alla complessità delle determinazioni psichiche. 

Nel n. 4/2025 Francisco Pizarro Obaid e Rodrigo De la Fabián riportano alla luce il dialogo 
tra Marie Langer e la fantascienza, mostrando come l’immaginazione narrativa possa diventare 
uno strumento per pensare futuri alternativi e mettere in discussione l’ordine sociale esistente. 
Anche qui il valore non è meramente erudito: in un presente segnato da guerre, crisi ambientali 
e trasformazioni politiche radicali, il recupero di questa alleanza tra psicoanalisi e immaginazione 
utopica suggerisce che la disciplina non sia soltanto analisi del passato, ma anche esercizio critico 
sul possibile. 

Infine, l’articolo di Alessandra Lemma (n. 6/2025) sulla soggettività nell’epoca “tecnogene-
tica” coglie un nodo cruciale: l’intelligenza artificiale non come semplice strumento, ma come 
ambiente che organizza l’esperienza del Sé. Il rischio di una coesione identitaria superficiale, 
“incollata” all’interfaccia digitale, solleva interrogativi sulla tridimensionalità psichica e sulla 
possibilità stessa di simbolizzazione. In continuità con questa riflessione, Franco De Masi e Ga-
briella Giustino (n. 6/2025) tornano al rapporto tra sensorialità e pensiero, ricordando che lo svi-
luppo della capacità di pensare affonda le sue radici nell’esperienza corporea primaria: un ri-
chiamo essenziale in un’epoca che tende a privilegiare la disincarnazione dell’esperienza. 
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Nel complesso, l’annata 2025 dell’International Journal of Psychoanalysis mostra una psi-
coanalisi viva ma esposta a tensioni tra interdisciplinarità e rischio di dispersione concettuale, tra 
impegno etico e polarizzazione, tra apertura al digitale e difesa dell’esperienza analitica in pre-
senza. La sfida non sembra essere quella di aggiornare semplicemente il lessico, ma di verificarne 
la tenuta nel confronto con un mondo che spinge verso la semplificazione e la scissione. In gioco 
non vi è soltanto l’evoluzione teorica della disciplina, ma la sua capacità di restare uno spazio in 
cui la complessità possa essere pensata senza essere ridotta. 
 
 
The Humanistic Psychologist 
(Trimestrale) 
American Psychological Association, 750 First Street NE, Washington, D.C. 20002-4242, USA 
www.apa.org/pubs/journals/hum,  www.apadivisions.org/division-32/publications/journals 
 
2025, Volume 53, n. 3 (settembre) (pp. 341-516) 
 
Garri Hovhannisyan, «The five-factor personality assessment system» 
Edward C. Chang, «On the absurd, the “ultimate question,” and Camus’ expansion of Nietzsche’s 

concept of amor fati in The Myth of Sisyphus: Some philosophical and scientific considera-
tions» 

Travis J. Pashak, Travis J. Faustin, Kaitrin J. Kraly & Stephanie N. Wisniewski, «Confident fox-
hole atheism, doubtful religious dread, and other death anxiety analyses: A mixed methods 
exploration of existential concerns, worldview beliefs, and mental health» 

Jolina H. Ruckert, Hollie F. Granato, Abigail Barnes & Emily Goodwin Martin, «Nature relat-
edness and self-transcendent emotions: A mediational exploration of the role of mindfulness» 

Alfonso Santarpia, «Reconstructing a narcissistically dehumanized self: Cinema therapy with the 
Dexter series» 

Reflections 
Robert S. Bodnar, «A path with heart: Secrets and lessons from an old therapist» 

International Contributions 
Janice Osgood & Joanna Farr, «Therapists’ experiences of working with terminal cancer pa-

tients: An interpretative phenomenological analysis» 
Liana Spytska, «The psyche of people with preexisting mental disorders during the war» 

Book Review 
Philip Brownell, Review of Psychopathology of the Situation in Gestalt Therapy. A Field-

oriented Approach, edited by Margherita Spagnuolo Lobb & Pietro Cavaleri. London: 
Routledge, 2023 

 
Questa rivista, che dal 2003 è trimestrale, è l’organo della Society for Humanistic Psycho-

logy, che è la Division 32 dell’American Psychological AssociatIon; è stata fondata nel 1972, 
quindi nel 2026 è al 55° anno. L’editor è Louis Hoffman di Colorado Springs (Colorado), che 
nel 2026 è subentrato a Scott D. Churchill dell’University of Dallas. Si dedica alle psicologie 
umanistiche intese in senso lato, pubblicando ricerche qualitative e anche quantitative su teorie e 
psicoterapie umanistiche, esistenziali, costruttiviste e transpersonali, e articoli su prospettive fe-
nomenologiche, ermeneutiche, critiche, femministe e multiculturali. [Paolo Migone] 
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The Wise Baby / Il Poppante Saggio. Rivista del rinascimento ferencziano 
(Semestrale) 
Società Italiana di Psicoanalisi e Psicoterapia “Sándor Ferenczi” (SIPeP-SF), Via Lungo l’Af-

frico 82, 50137 Firenze, email <poppamntesaggio@societaferenczi.it> 
www.societaferenczi.it/rivista-wise-baby 
 
2025, Volume 8, n. 2 (pp. 1-120) 
 
Nient’altro che pulsione di vita. Femminilità, infanzia negata e soggettivazione 
Andrea Ciacci, «Editoriale» 
Carlo Bonomi, «La dimensione femminile è il buco nero della psicoanalisi?» 
0rnella Piccini, «Psicoterapia madre-bambino: processi corporei e trauma intergenerazionale» 
Adele Di Florio, «Relazione, rielaborazione, trasformazione» 
Luis Jorge Martin Cabré, «Una versione femminile dell’impulso di morte: il “principio femmi-

nile” di Ferenczi» 
Giuditta Ceragioli, «Infanzia negata ieri e oggi: configurazioni del “trauma complesso”» 
Valentina Torri, «Donne vittime di violenza. Fantasia e realtà» 
Jô Gondar, «L’indomabile che è in noi: Ferenczi con Fanon» 
Andrea Ciacci, «Essere ferencziani oggi. Proposta per un manifesto del movimento ferencziano» 
 

Questa rivista semestrale, fondata nel 2018 da Gianni Guasto (1948-2025) e pubblicata da 
Arpa Edizioni di Pisa (https://le-impronte.com/arpa-edizioni), è l’organo della Società Italiana 
di Psicoanalisi e Psicoterapia “Sándor Ferenczi” (SIPeP-SF, www.societaferenczi.it), che fa 
parte dell’International Sándor Ferenczi Network (ISFN), fondata formalmente a Toronto il 7 
maggio 2015 da varie associazioni e riviste e nata da anni di incontri e discussioni tra persone 
che trovavano ispirazione nell’opera di Sándor Ferenczi. Come si legge sul sito Internet, si pro-
pone un rinnovamento della psicoanalisi che superi la contrapposizione tra visione scientifica e 
umanistica e che dia importanza al ruolo centrale del trauma, nello spirito che fu di Ferenczi. È 
diretta da Carlo Bonomi e Andrea Ciacci, con Marco Conci, Sara Ferroni e Ornella Piccini come 
redattori associati. Nel n. 2/2025, qui segnalato, sono pubblicate alcune relazioni presentate al 
Secondo Congresso Nazionale della SIPeP-SF tenuto a Firenze il 17-18 maggio 2025 dal titolo 
“Nient’altro che pulsione di vita. Linee di frattura nel dialogo Freud-Ferenczi”. [Paolo Migone] 
 
 
 
Notiziario del Centro di Documentazione di Pistoia 
(Bimestrale) 
Centro di Documentazione di Pistoia (CDP), Via Pertini snc, 51100 Pistoia 
www.centrodocpistoia.it/wp/notiziario 
 
2025, anno LVI, n. 282 (luglio-settembre) (pp. 1-40) 
 
La salute mentale come pratica sociale 
Anna Mascino, «Editoriale» 
Interventi 

«Che cos’è una scuola popolare? Scuola Popolare Alice e il movimento basagliano contempo-
raneo» 

Antonio Esposito, «Spezzare lacci e stringere legami. Wissen Ben Abdel Latif e noi. Rifles-
sione critica e politica sul rapporto tra istituzioni e sofferenza» 

Luca Caselli, «La Trame. Un tessuto di accoglienza alla periferia di Parigi. Sguardo europeo, 
comparativo, sulla salute mentale come costruzione di spazi condivisi» 
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Cecilia Francini, «La Casa della Comunità delle Piagge. Un’esperienza di salute e partecipa-
zione. Una sperimentazione istituzionale concreta e territoriale» 

Luciano Giusti, «I Patti territoriali per la salute mentale a Prato. Prospettiva ampliata alla rete 
dei servizi, politica e cittadinanza» 

Manila Iozzelli, «A Pistoia: Ambulatorio Solidale Articolo 32. Un’esperienza di medicina so-
lidale nata per garantire il diritto alla cura a chi resta ai margini. Tra impegno civile, vo-
lontariato e difesa della sanità pubblica» 

Renzo Vannucci, «Essere soli o sentirsi soli fa ammalare di più? Vivere soli, sentirsi soli o 
isolati: tre condizioni che influenzano salute e benessere» 

«Brigata Basaglia: ascolto, supporto e comunità. Salute mentale come questione collettiva e di 
mutuo aiuto, dal basso» 

Rocco Canosa, «Il pensiero di Franco Basaglia e la medicina. La radice teorica e storica che 
fonda l’intero percorso» 

Rocco Canosa, «Salute mentale: i diritti negati» 
Dagli archivi 

Don Andrea Gallo, «La comunità partecipativa (1998)» 
Stefano Mistura, «Psichiatria sociale (1976)» 

Oriana Rivera, «Riviste» 
Collana “Fogli di Informazione”.  
Segnalazioni di libri di psichiatria, psicologia, psicoanalisi 
 

Il Notiziario del Centro di Documentazione di Pistoia, fondato nel 1970 e quindi al suo 57° 
anno di pubblicazione ininterrotta, esce ogni due mesi con numeri quasi sempre monografici 
dedicati a vari temi (sanità, psichiatria, scuola, lavoro, ecologia, guerre, mafia, terrorismo, movi-
menti sociali, etc.), e con segnalazioni e recensioni di libri e riviste; il n. 282/2025, qui segnalato, 
è dedicato alla salute mentale.  

Il Centro di Documentazione di Pistoia (www.centrodocpistoia.it), nato alla fine degli anni 
1960 come luogo di raccolta, studio e conservazione di materiali relativi ai movimenti sociali e 
culturali, ha un archivio che conserva circa 4.000 periodici di cui 800 correnti, inoltre 34.000 
opuscoli e volantini e oltre 20.000 volumi (conserva anche tutti i numeri di Psicoterapia e Scienze 
Umane dal 1967, cioè dalla fondazione). Tra le riviste ha pubblicato Fogli di Informazione, di-
retta da Paolo Tranchina e Agostino Pirella, la storica rivista che era espressione del movimento 
anti-istituzionale e anche di Psichiatria Democratica, che fino al n. 70/1980 aveva la copertina 
marrone fatta di carta da pacchi, con il numero grande in alto a destra. I primi 13 numeri di Fogli 
di Informazione (1969-1972) furono ciclostilati in Piazza Sant’Ambrogio 1, la sede del Gruppo 
Milanese per lo Sviluppo della Psicoterapia (dal 1970 rinominato Psicoterapia e Scienze 
Umane); dal 1972 al 2006 fu pubblicata dal Centro di Documentazione di Pistoia, e dal 2007 
dall’Associazione DBA di Firenze, che interruppe le pubblicazioni a metà degli anni 2000. Per 
ulteriori informazioni su Fogli di Informazione si rimanda alle segnalazioni già apparse su Psi-
coterapia e Scienze Umane, e precisamente a p. 63 del n. 3-4/1972, p. 108 del n. 1/1987, pp. 431-
432 del n. 3/2004, e p. 564 del n. 4/2007. [Paolo Migone] 
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Il Grandevetro. Trimestrale di immagini, politica e cultura 
(Trimestrale) 
Piazza Garibaldi 3, 56029 Santa Croce sull’Arno (PI), email <ilgrandevetro@libero.it> 
www.ilgrandevetro.it 
 
2025, Anno XLIX, n. 265 (Nuova serie n. 158) (inverno) (pp. 1-34) 
 
Il nucleo: Il mondo è un casino 

Alfonso Maurizio Iacono & Marco La Rosa, «Dialogo ordinato» 
Marco Salucci, «Se l’ordine non esiste…» 
Roberto Mosi, «Elogio delle erbacce» 
Maria Beatrice Di Castri, «Se questo è un ordine» 
Enzo Filosa, «Caos e Cosmos» 
Francesco Farina, «Perché?» 
Sonia Salsi, «Noi credevamo…» 
Enzo Fernicola, «Spopolamento e immigrazione» 
Franca Belluci, «Voce-Donna, la carta da voltare» 
Mario Aldo Toscano, «Endiadi» 
Francesco De Gregori, «Vai in Africa, Celestino!» 
Stefania Tirini, «Il merito e l’illusione dell’uguaglianza» 
Maria Francesca Pepi, «Carlo Pepi e la tensione per l'autentico» 
Antonino Contiliano, «Le virtualità del caos» 
Giovanni Commare, «L’ordine nuovo» 
Paolo Boschi, «L’ordine impossibile» 
Marco La Rosa, «Empedocle» 

L’inserto: Gaza e le guerre dimenticate (immagini) 
Miscellanea: Il bel fogliame 

Maria Pia Frigerio, «Eros e luce» 
Marco La Rosa, «I bambini e la guerra» 

A correre 
Benji & Fede [Benjamin Mascolo & Federico Rossi], «Disordine» 

 
Il Grandevetro è una rivista cartacea trimestrale (ma è stata per molti anni bimestrale) che 

nel 2026 compie 50 anni di pubblicazione ininterrotta. Sulla copertina si trovano due numera-
zioni: una indica il numero consecutivo, e l’altra la Nuova serie (ad esempio il fascicolo qui 
segnalato è il n. 265, Nuova serie n. 158). Fu fondata nel 1977 a Santa Croce sull’Arno (Pisa) in 
un contesto di conflitti sociali legati al lavoro e al territorio, ed è diretta da Giovanni Commare. 
Il titolo è un riferimento esplicito a Il Grande Vetro di Marcel Duchamp, come non solo omaggio 
artistico ma anche dichiarazione che l’arte può servire a “forzare” e criticare le rigidità della 
politica. Infatti le immagini, che sono molto presenti e stanno a indicare l’intreccio tra scrittura e 
visualità, costruiscono senso e orientano la lettura. Accanto alle analisi, ospita reportage, mate-
riali d’archivio, interventi artistici e pratiche di contro-narrazione. Tra gli autori de Il Grandeve-
tro vi sono stati, tra gli altri, Franco Fortini, Gianni Celati, Asor Rosa, Marco Revelli, Letizia 
Battaglia, Francesco Tullio Altan, Gabriele Basilico, Giulio Paolini, Alberto Abruzzese, Paolo 
Virno, Gianni Berengo Gardin, Francesco De Gregori, Mimmo Jodice, etc. [Paolo Migone]  
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